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GIUNIW PROVVISORIA, DI GOVERNO DI ROMA 
E SJA PROVINCIA 

NOTIFICAZIONE 
In virtù dei poteri conferiti dal Generale Ca­

dorna Comandante_Generale dell' esoroito il dì 25 
Settembre 1870, la Giunta Municipale di Roma, as­

sunse lo attribuzioni di Governo por l'antica Comar­

ca intitolandosi GIUNTA PROVVISORIA DI GO­

VERNO DI ROMA E SUA PROVINCIA. Conseguen­

temente tutti i Governi o Comuni della Provincia 
medesima dovranno mantenere le loro relazioni colla 
Delegazione di Roma e Comarca, eh' ì) sotto la im­

mediata dipendenza dolla Giunta. 
Eoma 28 Settembre 1870. 

Michelangelo Caetani Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Principi Kuspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Principe Baldassarre Odcscalcbi 
Ignazio Boncompagni dei Principi di Piombino 
Avvocato Biagio Placidi 
Avvocato Vincenzo Tancredi 
Avvocato Raffaele Marchetti 
Vincenzo Tittoni 
Pietro Deangelis 
Achille Mazzoleni 
Felice Ferri 
Angusto Castellani 
Alessandro Dtd Grande 

Parie non Officiale 

Il plebiscito, appena occorre che 
da noi sì dica , è il più grande arto di 
sovranità che un popolo possa fave. Ma 
tanto più esso è solenne e rispettato dal­
l' universale , quanto, più ordinato pro­
cede. Vorremmo dunque che i nostri con­
cittadini dessero anche in ciò esempio 
all' Europa di civile ed esemplare con­
tegno. 

La reazione à costretta di consu­
marsi nella sua rabbia, se non le offrire­
mo alcun protesto a recriminazioni. E 
buon per noi, se per calunniarci, essa do­
vrà ricorrere, come fin qui ha fatto, a 
quegli impudenti mendaci ohe in fondo 

muovono alle risa coloro stessi che se ne 
servono. Vogliamo dunque curaro che. 
1' esercizio del più nobile do' dritti riesca 
per parte nostra una nuova prova del pa­
triottismo ed assennatezza de' romani. 

Cho nessuno aspetti altro tempo per 
inscriversi nelle liste e ritirare la rispet­
tiva scheda. La confusione non può gio­
vare che ai nostri nemici : evitiamola. 
Nella giornata di Domenica 2 ottobre, 
la votazione basterà da sola a produrre 
un immenso movimento : non ci aggiun­
giamo l'impaccio delle inscrizioni. 

Coloro che si sono inscritti oggi han­
no fatto benissimo; quelli che s'inscrive­
ranno dentro dimani faranno bene. L'at­
to della insctizione è ia cosa più sempli­
ce del mondo e d' altra parte è indispen­
sabile perchè il voto sia legalo. Faccia­
mo di averlo già compiuto prima dell'al­
ba di Domenica. 

I capi­fabbrica, i mastri di officiuc, 
tutti coloro ohe tengono operai od altro 
persone sotto i loro ordini non si dimen­
tichino di concedere dimani il tempo che 
ci vuole,perchè tutti adempiano all'obbligo 
qui da noi raccomandato. 11 patriottismo 
non si misura soltanto dalle parole. 

Neil' occasione della solenne vota­
zione pel Plebiscito, per abbondare an­
che nello garanzie delia libertà del voto 
popolare, sappiamo che lo urne verranno 
custodite dai soli pompieri, continuando 
le Mi. truppe nel semplice loro ordina­
rio servizio. 

SOCIETÀ' OPERAIA DI ROMA 
Siamo lieti di aununciaro elio ieri obbo luogo 

una scelta e numerosa adunanza di indnstiiali ed 
operai della nostra città, per istituirò la Società Ope­

raia di ftoma. Si è istituito un Comitato Promoto­

re, il quale già lavora per la compilaziono di mio 
Statuto; sicché quanto prima anche la nostra città 
godrà dei vantaggi di tali institnzioni. 

— Da una corrispondenza fioronliua della Per­

severanza togliamo quanto soglie: 
Gioverà pure molto l'arrivo a Roma del conte 

di Trauttsmandorff, ambasciatore austriaco. 
Nel colloquio, elio questi ebbol' altiioiì a Palaz­

zo Vecchio col ministro Visconti­Venosta ebbo o«ca­

sione di udirò con precidono quali sieno gli intendi­

menti del Governo italiano, q quanto questo brama 
seriamente di appianare le difficoltà, o di assicurare 
al rontefluo la libertà più aufpi.i nel!' esercizio dolla 
potestà spirituale, 11 linguaggio schietto e tempeiato 

dell'onorovolo ministro dogli affari esteri produsso la 
pih grata impressiono sull'animo del diplomatico au • 
striaco, ed ogli ha recata a Roma questa impressio­

ne. Ond'e cho ad ogni ovenienza egli saprà darò al 
Santo Padre Io migliori assicurazioni od i pih savi 
consigli. Il conto di Trauttsmandorff interpreterà in 
ciò anche la mento del suo Governo, il qualo non 
ha mai cessato dal dimostrare all'Italia Io piìi vivo 
simpatie. 

Il Governo austro­ungarico è stato informato 
lealmente, per mozzo delle comunicazioni fatto dal 
Minghetti al conte di Beust, o dal Visconti­Venosta 
al barone di Kflbeok, dei propositi e delle intenzioni 
del Governo italiauo rispetto alla questiono romana. 
Non ha trovato nulla a ridire, ed ha osservato od 
osserva scrupolosamente sì, ma con i segni evidenti 
della benevolenza, un contegno di perfetta astensio­

ne. È anzi a notare, che mentre il Governo prussia­

no al primo annuncio dell' ingrosso (lolle truppe ita­

liane nel tenitorio romano si affrettò a far partirò 
da Boriino il barone Àrnim, il Governo austriaco non 
ebbo la stessa promura a far partire il conto Trautt­

smandorff da Vienna. 
Prescindendo da qualsivoglia altra considerazio­

ne, b assai bene per la causa dol Governo italiano , 
che il numero dei diplomatici esteri presenti aRoma 
in questi momenti non sia scarso. Ognuno dì ossi 
potrà porgere testimonianza ni rispettivi Governi, che 
davvero Y Italia compie una missione di ordine e di 
pacificazione. 

Alcuni nm/iali superiori del disciolto oseremo 
pontifìcio e nativi di provinole italiano hanno chiesto 
di andar via. Ciò ò s'.ato concoduto. Fra ossi ò il 
generalo Zappi bolognese, il quale era qui 1' altro 
giorno, ed è partito per la Svizzera. 

Il partito cattolico del Belgio ha mandato qui 
un suo incaricato per pigliar cura doi zuavi belgi od 
olandesi, elio in seguito allo capitolazioni sono caduti 
in potere dulie nostro truppe Quell' incaricato e en­

trato in relazioni col nostro Governo per mezzo del 
ministro belga signor Sohvyns, od e stato convenuto 
olio quei zuavi sarebbero trasportati Ano a Verona, 
a di lì i Joro amici fi sarebbero addossato V incari­

co di farli tornare nella loro patria. È a supporre, 
dio cotesti forestieri non abbiano a muovere nessuna 
sorta di lamento a carico del Governo italiano, e re­

chino noi loro paesi la persua&iono cho 1' esercito 
battezzato per sacrilego dal generale Kanzler e tanto 
civile od umano, quanto ò valoroso, e che il Governo 
italiano non ò fra quolli che abusano dolla propria 
forza o si compiacciono nolle prepotenze. 

Xotìstie Italia ne 

Dall' Opinione del 29 : 
Anche oggi si ò corcato di accreditare la noti­

zia di gravi dissensi noi ministero. Dissensi intorno 
a quale quostione ? 

11 ministero cho si & trovata unanime nella ri­

soluzione di andar a Roma, sarà pure concordo nello 
deliberazioni cho no sono la conseguenza e cho richie­

dono maturità di consiglio e perciò ampia discussione. 



Non è ancora stata presa dal governo alcuni)! de­

termftnzione rispetto alla convocazione del Parlamento. 
—f SìMnoi«formati che jier le nuove condizioni po­

litiche 'di Soma, il ministri' dei lavori pubblici ha 
credito' opportuno di ordinare lo studio di uh tron­

co "àì ferrovia chi riunisca nella linea piti" breve e 
migliore Roma colla strada ferrata che da Pescara 
si deve staccare dall' Adriatico e per Aquila attra­

versare il contro dell' Italia. 
Sappiamo puro che, tolte le difficoltà che si era­

no frapposte finora, si è stabilito fra il Governo e la 
Società delle Meridionali la pronta congiunzione del­

la stazione di Brindisi con jquol porto, e questi la­

vori entro un mese saranno compiuti. Il che impor­

ta assai principalmente pel servizio della valigia dello 
Indie, il cui transito viene sempre più assicurato al­

l' Italia. 
— Corro voce che la guardia nazionale di Firenze 

voglia anch' essa farsi rappresentare da un battaglio­

ne a Roma quando vi entrerà il Re. 
— Dall' Opinione di oggi : 
E falso elio il governo francese abbia mai mani­

festato il sospetto che il governo italiano potesse a­

ver la menoma parte noli' agitaziono di Nizza. 
— Abbiamo da Chieti in data del 28 corrente; 
Nella notte decorsa, una squadriglia di carabi­

nieri ohe trovavasi in perlustrazione presso Dogliole 
( territorio di Vasto ) incontrassi in due briganti e li 
attaccò. Nella lotta rimase uccho il capobanda Giu­

seppe Pomponio , uno dei fratelli sì famigerati por 
grassazioni, omicidi e delitti d' ogni fatta. 

— Togliamo dalla Qazzettauffìciale del Regno: 
Al Ministero della Guerra pervennero le seguen­

ti somme da distribuirsi ai foriti ed alle famiglie dei 
morti nei fatti d'armi di Roma : 

Dal Comitato di soccorso ai foriti di Treviso 
L. 1000, pih l'offerta di bende, fascie ecc. 

Dalla Società operaia di Todi, L. 100. 
Dai signori Martinetti, Opizzi, Modello ed altri 

cittadini di Castiglione dello Stiviere L. 100. 
Dalla Giunta di municipale di Tolentino L. 250. 
— Per celobraro il fausto avvenimento dell'in­

gresso dello truppe italiane a Roma: 
La Giunta municipale di Cremona ha deliberato 

un sussidio agli asili infantili ed elargizioni alle fa­

miglio bisognose dei soldati appartenenti alla città 
chiamati straordinariamento sotto lo armi. 

Eguale deliberazione a favore delle famiglio dei 
soldati chiamati sotto le armi fu presa dalle Giunto 
municipali di Monza o di Saronno. ­

11 municipio d'Itri ha erogato lire 50 a favore 
dolio famiglie doi soldati morti sotto le mura di Roma. 

La cittadinanza di Potonza ha inviato un' offer­

ta al generale Cadorna pei foriti o per lo famiglie 
doi morti nolla occupazione di Roma. 

Il Consiglio municipale di Gualdo Tadino ( Fo­

ligno) a dimostrare la popolare contentezza pel fau­

sto avvenimento dell' occupazione di Roma delibera­

va di sussidiare giornalmente con 50 centesimi ogni 
moglio povera dei soldati richiamati di recente sotto 
lo insogno lino a cho questi rimarranno in servizio; 
ed olargiva lire 300 por distribuirsi a quaranta fa­

miglie bisognose dogli altri soldati cho trovansi sotto 
le armi. 

La somma stanziata dal Consiglio provinciale di 
Vicenza a favoro delle famiglie bisognoso dei soldati 
chiamati sotto le armi ò di lire 6000. 

— L'Italia Nuova reca quanto segue : 
La Giunta Municipale di Milano, docise di in­

vitare la Djputazione che dovrà recarsi dal Re in 
Torino por significargli il risultato del plebiscito a 
volore passare da Milano. 

Dopo oiò/,la predetta Giunta ha provveduto al 
modo drfesleggiare condegnamente l'arrivo colà del­

la deputazióne Romana, 
Fra i pubblici spettacoli divisali, vi ò pur quel­

lo di una graudo serata alla Scala, erogando porzio­

ne degli introiti a beneficio dolio famiglie povere dei 
soldati milanesi cho ebbero parte alla presa di Roma. 

Ecco una di quello ideo patriottiche o filantro­

piche ad un tempo, che basta ad annunciare por sen­

tire l'incentivo d' imitarla. 
I Municipi italianismo stanno attualmente di­

scutendo lo definitivo disposizioni per festeggiare il 
fausto avvenimento, seguano V esempio offerto giti II 
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da altri Coni­uni ed ora rinnovato dalla patriottica 
'Milano, e raggiungeranno due scopi, una nuova ma­

nifestazione d'esnltarraa, e nn atto filantropico di pih. 
— La Qaszebta Piemontese asdoura cho sta 

per tradursi in atto il pensiero di mandare un bat­
!tBglioner«uì volontari della Guardia Nazionale tori­

nese a Roma. Gli iscritti ascendono già ad oltre 
200; il Ministro dell'interno ne approvò il progetto, 
il Re riserverebbe in Roma al battaglione della 
Guardia torinese il servizio d'onore. 

La stessa Gazzetta reca: 
Il corrrm. Martinsngo assunse la carica dì se­

gretario gonerale del Ministero dei lavori pubblici. 
— Il Commercio dice di poter confermare co­

me prossimo il licenziamento della classe 1839­10 
di prima categoria. 

— La Lunigiana di Sarzana del 25 reca le 
seguenti notizio della marineria da guerra : 

Il Ministero ha fatto il quesito : So l'Affonda* 
loro possa o non possa tenore il mare : se in un 
combatlimento sia in grado, senza dando del legno 
di far uso della potente artiglieria di cui e armato 
— 2 pezzi Armstrong da 300. — Per risolvere il 
problema l'/l/7ortrfatonslascierà la Spezia per subire 
un nuovo esperimento pigliando il mare appena avrà 
riparato 1' argano rotto a Civitavecchia. Qualora il 
risultato di questo prove riuscisse contrario come 
ogni altro, oredesi che questo legno servirà solo per 
ariete, e gli verranno tolti i grossi cannoni , sosti­

tuendoli con altri di minor calibro. 
La Messina, il Principe di Carignano, il 

Castelfidardo, l'Ancona e il San Martino lasce­

ranno Civitavecchia por Gaeta, dove giunti sa­

ranno divisi in due gruppi. Non si conosce ancora 
a quale scopo. 

Nella rada di Civitavecchia sono rimasti i legni 
da gueira Roma, la Terribile, la Formidabile e 
Varese. 

Il Re Galantuomo, scuola d' artiglieria navale, 
partirà por Malamocco, dove getterà 1' àncora appe­

na sia giunto dai dipartimenti il petsonalo atteso a 
Spezia di giorno in giorno. Il corso d'istruzione 
principierà Malamoceo. 

— Dal Giornale di Napoli : 
Il comuno di Cajazzo festeggiò domenica 1' en­

trata delle truppe italiane a Roma. Bandiere, mnsi­

cho, rivista di guardia nazionale e distribuziono di 
pane al poveri nella giornata. Illuminazioni e pub­

bliche dimostrazioni la sera. Tutte lo famiglie agiate 
del comuno si riunirono poi in una splendida festa 
da ballo in onoro della liberazione di Roma e del 
compimento dell'unità nazionale. 

Il Consiglio comunale di Pozzuoli ha votato un 
sussidio di cent. 50 al giorno per le mogli povero 
dei militari di quei connina chiamati sotto lo ar­

mi collo ultime classi. 
Questo bell'atto si loda da so medesimo. 
— In seguito alle manifestazioni di gioia ch'ebbero 

luogo in Riva di Tronto per la liberazione di Roma, 
quel Municipio ha pubblicato il seguente proclama : 

Ciltadin i ! 
Lo dimostrazioni di questo ultime sore valsero 

già abbastanza a far paleso la parto da voi presa ad 
un avvenimento felice. Il prolungarle ultoriormoute , 
in vista di qualche interpretazione erronea dei vostri 
sentimenti, potrebbo ossor causa di disordini atti ad 
Amareggiare il eontento por un fatto quasi univer­

salmonto applaudito. 
Il Municipio quindi vi prega a dosistoro da ogni 

altra pubblica manifestazione di gioia, e confida pie­

namente nel conosciuto vostro buon criterio por du­

bitare di avervi inutilmente e;ortati. 
Dal Municipio di Riva, 21 settembro 18/0. 

Il Podestà Lutti. 
— La Nusione annunzia cho i ciociari hanno 

tentato di felicitare anche le provinolo toscane. Essi, 
oome e noto, facevano in Roma il servizio di polizia 
coi gendarmi e furono fatti prigionieri collo truppe 
papalino. 

Spediti verso l'Alta Italia por la strada ferrata 
di Civitavecchia­Livorno, 85 circa di essi si gettaro­

no gitt dal trono presso Orbetollo o si dettero alla 
fuga per imboscarsi, e rinnovare nei nostri paesi le 
loro gosta brigantesche. Ma por buona ventura i no­

stri carabinieri li hanno ripresi tutti, e ammanettati 
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hanno continuato il viaggio per la loro destinazione. 
■i­Scrivono dà Firenze sXh,tianeUa di Venezia : 
Firenze, che ha dato prora del ÉUO grande pa­

triottismo in questa ultime «ircost.iaSé, vuol compie­

te il proprio debito sino all' ultimo. So ehe in questo 
momento il nostro Sindaco od il comandante della 
Guardia nazionale stanno combinando la maniera di 
inviare a Roma un battaglione della nostra .Guardia 
nazionale nella occasione che vi si recherà il Re Vit­

torio Emanuele. L'iniziativa di questa idea deve at­

tribuirsi alla città di Torino; ma io credo che sa­

rebbe uno stupendo spettacolo ed un fatto degho di 
considerazione se tutte le pih grandi ed illustri città 
del Regno, pensassero a farsi rappresentare in questo 
modo all' epoca in cui il Ro farà il suo ingresso a 
Roma. 

La nostra citta non e affatto spaventata del pros­

simo trasporto della Capitalo; essa sta già prenden­

do le misure opportune, peroh.lt questo fatto abbia le 
minori conseguenze possibili; a quest'uopo si e for­

mata una Commissiono coli' incarico di promuovere 
nel miglior modo possibilo lo Sviluppo industriale; 
essa ha già tornite parecchie sedute, e se non temes­

si di commettere un' indiscroziono potrei dirvi quali 
deliberazioni vennoro proso. Vi basti sapere eh' esse 
sono molto serie e ehe se saranno attuate con te­

nacia o perseveranza, basteranno a eompensaro lar­

gamente Firenze dei perduti vantaggi della Capitale. 
Il movimento di passeggieri diretti a Roma, fa 

strano contrasto con quello che si verificava nei giorni 
precedenti all'occupazione. La Stazione, quando parte 
il treno per Roma, è letteralmente affollata di viag­

giatori; io credo che l'invasione di nuovi elementi e 
di nuove idee, sarà così grande, che in pochi mesi 
quest'antica città avrà cambiato d'aspetto. Già si ap­

prestano ad emigrare tutti i Commercianti che dal 
64 a questa parte convennero a Firenze da tutti gli 
angoli d'Italia; un gran numero di giornali" si pro­

para a trasportare le proprie tendo sulle spondo del 
Temo. Lascio a voi l'immaginare quanto saprà com­

piere il genio delle speculazioni; Roma è veramente 
destinata a risorgere dalle sue rovine «1 a diventare 
una grande città. 

Per venerdì prossimo è convocata a Torino la 
Commissione permanente per la difesa geuorale dello 
Stato, sotto la presidenza del Principe di Carignano; 
credo sia una delle convocazioni ordinarie, e che a 
questo fatto non si debba attribuire una speciale im­

portanza. D'altra parto s» che il Miuistero dolla 
guerra pensa giustamente di utilizzavo il numero 
straordinario di soldati che abbiamo sotto le armi 
per effettuare dello esercitazioni su vaste scale; nella 
dislocazione dei vari corpi aveva operato un eerto 
concentranionto in Piemonte ed in Lombardia; ora 
mi si assicura «he queste grandi manovro avranno 
luogo sul Ticino, sul Mincio e sull'Adige, 

Domani a mezzogiorno tutti i Francesi residenti 
a Firenze, sono convocati al teatro dello Logge per 
stabilire il miglior modo di inviare soccorsi ai pro­

pri fratelli che combattono dai bastioni di Parigi, 
Se non sono male informato, questa riunione non 
avià peiò cho uno scopo filantropico. Lo ultime no­

tizie di Francia sono veramente dolorose, tanto più 
cho nessuno può vedere anche lontanamente le con­

seguenze che sarà per avere questa disgraziatissima 
lotta. 

Il Re è partito per San Rossore dove si trat­

terrà per qualche giorno. 

Xotisle Elatere 

— Scrivevi da Berna in data dol 26 al Jour­
nal de Geneve : 

In seguito dello scioglimento dell'armata Pon­

tificia nu gran numero di quoi militi belgi, olan­

desi, o tedeschi rientrarono nella loro patria. Il ga­

binetto Italiano ha domandato al Consiglio Foderale 
di poterli faro passare per la Svizzera. Il Consiglio 
vi ha acconsentito, dopo avere rioevuto 1' assicu­

razione che i modesimi siano muniti di sumoiento 
denaro, o che il loro passaggio non può reoaro al­

cun disturbo nei cantoni della Svizzera* 
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— IlP Monitore Prussiano scrive: 
Dopo i movimenti di preparazione del giorno in­

nanzi cominciò il 19 corr. una marcia generalo in 
avanti delle armate tedesche, per operare l'accerchia­

mento della capitale della Francia. Le marcie che eb­

bero luogo a' questo soopo, riuscirono tutte senza im­

pedimenti; solo al sud si cercò difendere la città con 
un assalto o meglio resistenza innanzi alle mura, in 
libero campo. La posizione dei tre forti del sud e il 
terreno che li avanza, era nel fatto di molta impor­

tanza per rapporto alla difesa; questo lato venne for­

tificato con lavori provvisori. Il lato sud di Parigi 
ò infino ad ora il pih debole dell' intera cinta, bon­

chè siano stati grandi gli sforzi del genoiale Trochu 
per rafforzarlo con nuove palizzate col concentrare un 
nerbo di truppe regolari su quel punto. 

La resistenza che qui si voleva preparare venne 
impedita dal combattimento dato il 20 contro Vinoy, 
in cui espugnammo una palizzata con 6 cannoni. 
Questo combattimento cominciò sulle alture di Sceaux 
dopo che si ebbe passato la Senna a Ville Nouvo S. 
Georgescon una parto della nostra terza armata; le 
alture si avanzano qui così vicino alle fortezze, 
che i forti ohe s' alzano nella pianura sono domina­

ti per intero; circostanza che non venne considerata 
finora, ma che rivela l'importanza per la posizione 
delle batterie d'un assalitore. 

Presero parte al combattimento reggimenti della 
Baviera e della bassa Slesia. 

La palizzata da noi espugnata il 20 è una di 
quelle passeggero fortificazioni che eretto in tempi 
passati, giace fra il forte di Charentou , e quel di 
Bicètre ; la presa di questa fortificazione condurracci 
all' assalto d'ambedue i forti, o al rendersi del 
primo, perchò nou potremmo rimanere sotto il fuo­

co di quelli. Il forte di Charenton cho sorge sulla 
penisola posta fra la Senna e la Marna ò un penta­

gono bastionato di 300 passi per lato , cho nella 
cantina ha due casematte ai duo lati dell' otitrata e 
nei due lati avanzantisi 11 altre casematte ; dovreb­

be pure avere un lazzaretto. Le mura del forte sono 
20, le mura di scarpa sono alte 30 piedi. Il forte 
di Bieótre vicino allo Biòvre è di egunl forma del 
primo , ma pih graude ; i suoi bastioni di lato son 
lunghi 860 passi. 

— Leggiamo nella Neue Freie Preste : 
11 corrispondente viennese dell' Iniépendaneo 

Belge comunica a quel giornale l'analisi di un di­

spaccio del conte Beust in risposta alla domanda del 
nunzio pontificio, monsignor Falcinelli, perche il Go­

verno austro­ungarico disapprovi apertamente l'occu­

pazione di Roma. Il conto Beust avrebbe risposto a 
questa domanda eon un rifiuto "̂mollo lungamente 
motivato. Il cancelliere dell'impero dice nel suo di­

spaccio che un simile passo di disapprovazione non 
avrebbe nessuna conseguenza utile per il Vaticano, 
mentre sarebbo d'altra parte di natura da compro­

mettere i buoni rapporti fra l'Austria e l'Italia, rap­

porti che furono appena da poco tempo ristabiliti. 
Il conte di Beust va anche più in là. Egli esprime 
l'opinione che il papa dimorante a Roma sotto la 
protezione dell'Italia, provveduto di tutti gli attribu­

ti della piena sua sovranità e nella piena libertà del­

lo suo auguste funzioni di capo dolla Chiosa, conti­

nuerebbe ad essero circondato dalla rivorenza di tutti 
i fedoli senza elio no vonisso in nulla monomato il 
suo apostolato. 

­— Leggiamo nel Timet del 24: 
La prima osservazione che fermino tulli colo io 

i quali esaminino il linguaggio del conio di Bismarck 
è eh' egli ha assunto io esse un Inno di d'fesu, qunsi 
di scusa. Vi e bensì ammessa la pretensione su Stra­

sburgo o Metz, ma è concepita in termini, come se 
essa avesse bisogno di spiegazione e giustificazione. 

Non v'è l'asserzione cinica che, essendo gii 
eserciti tedeschi l'orti abbastanza per prendere quelle 
fortezze, essi intendono di tenersele. Non vi si fu 
allusione nil' origine certamente tedesca dell'Alsazia 
e della Lorena orientale) nulla v' e detto delle ahi­

tmlini e dei costumi tedeschi nei contadini di quelle 
Provincie. 

Il cancelliere riconosce tacitamente che gli nhì­

tmiti dell' Alsazia o della Lorena sono affezionati al­

la Francia,, e non vogliono rinunciarvi volonlurij­ H 

mente. Egli giustifica la determinazione di annettere 
Strasburgo o Metz colla inevitabili! necessità di as­

sicurare la pace e lo salvezza della Germania. 
Ognuno riconoscerà In giustizia di questo prin­

cipio cosi esposto, e se lu salvezza della Germania 
richiedesse l'annessione del territorio francese, non 
v' é più nulla a dire. 

Ma, il modo con cui il conte Bismarck dalle 
premesse deduce la conclusione , merita di essere 
esaminale. 

Egli dice: « La Francia considererà Ogni paco 
« conchiusu ora come uu semplice nrmif>lizio , e si 
« vendicherà delle sue sconfitte presenti, appena si 
«t sentirà forte nbhastunaa per farlo. » 

Il signor Giulio Favro dall'altro canto, protesta 
che la Francia rigenerala sconfessa ogni idea di con­

quista o propaganda, e non ha altra ambizione che 
quella di rimanere padrona di sé stessa e di svilup­

pare le risorse morali e nnfleiali, cooperando frater­

namente coi suoi vicini al progresso della civiltà. 
La lezione piìi profittevole da trarsi da queste 

dichiarazioni contraddittorie è il pericolo clic risulta 
dalle metafore. La Francia come nazione ha un par­

tito della pace, un parlilo della guerra ed un gran­

de terzo partilo il quale può piegare da una parte 
o dall'altra. La quistione se prevarrà la politica del­

la pace o della gueira deve dipendere dull' aiuto 
e dallo stimolo dato ni rispellivi partigiani dalla so­

luzione del conflitto attuale. 
Il trattato che chiude questa guerra può offrire 

una solida base di pace, esso può d'ultra parte es­

sere concepito in modo da avverare la predizione 
del conte Bismarck. 

La storia getta qualche luce sulla quistione. La 
Francia sofferse molto negli anni 1813­15 e non 
mancò mai in essa una certa disposizione di vendi­

carsi di o'ielle sconfitte, ma soltanto dopo lienlol­

t'anni essa cominciò a darlo valore coi falli. 
Lu triste profezia che la Francia considererà 

ogni pace conclusa ora come un semplice armistizio, 
attribuisce aU'opiuioue pubblica francese una unani­

mità ch'essa non ha e non può avere; e se ■ l'inter­

pretiamo nel senso che in Francia dovrà prevalere 
una politica bellicosa, qnuluuquc sia lu soluzione che 
avrà ii con»itto aiutale, essa e un'asserzione non 
confermala dalla storia. Ma anche ammettendo che 
TÌ sin un perìcolo reale nello spirilo di vendetta che 
sorgerà in Francia, nmmeltcmlo che lu Germania ha 
diritto di difendersi contro lu conseguenze di questo 
sentimento, v'ò però sempre un grande divario fra 
l'argomentazione del conto di Bisnuuk e la sua con­

clusione pratica. 
Egli dice che finche Strasburgo e Metz riman­

gono alla Francia, lu facoltà in essa di aggredii e è 
più forte che la facoltà di difendersi nella Gcrina­

uia. Considerando il corso della guerra , questa as­

serzione è per lo meno dubbin, ma il punto essen­

ziale da notarsi è clic il cancelliere tratta le Pro­

vincie come se non contassero nulla e le fortezze 
tulio, menilo considera le forlezzc come so dovessero 
•ouiinuitrc ad esistere e facessero parlo della natura 
come i Vosgi stessi. Se abbiumo ragione deducendo 
dui linguaggio del conte di Bisninrk ch'egli reclama 
le provincie solamente perche contengono le fortezze, 
ne risulterebbe che colla distruzione delle fortezze 
svanirebbero anche le domande delle provincie. 

Spella in ogni caso a lui, prima di sollevare 
prctcn­iioui che vadano al di là della demolizione 
di quelle fortezze, di piovale cho la Francia, dopo 
demolite le fortezze di Strasburgo e Metz , rimar­

rebbe sempre piti forte per l'aggressione, di quanto 
lo sarebbe la Germania per la difesa. 

Lo stesso si dica dell'asserzione del cancelliere 
sull̂ i necessità di. allontanare il punto di partenza 
degli allaccili francesi. Il punto di partenza d' un 
attacco sarebbe allontanalo so l'Alsazia e la Lorena 
ulljest dei Vosgi, fossero privale delle loro fortezze 
e guarnigioni, cioè so le frontiere militari della na­

zione l'ossero allontanale, «nelle so i confini nazionali 
della Francia rimanessero inalterabili. 

Questi sono lutti gli argomenti espressi dal 
conte di Bismarck; egli ne uvrà forse altri per np­

poggiare le eccessive pretensioni ila lui esposte, ma 
e difficile supporre ch'egli stesso non sia conscio 

Jell' insufficienza dei molivi addotti nelle «uà circo» 
lari ai ministri tedeschi. 

È impossibile che una potenza neutra impar­

ziale esamini lo circolari del cancelliere senza con­

cluderne che gli argomenti vi hanno minore peso 
Ielle parole, e che le garanzie di paco » cui egli 
pretende si otterrebbero colla neutralizzazione del­

l'Alsazia e della Lorena, senza imporre alla Ger­

nunia quel legalo di difficoltà e di pericoli che a­

vrebbe per conseguenza 1' annessiono di quelle pro­

rincie, 
— Leggiamo nella Cassetta Tieìttue­. 
Dalla relazione dei delegati svizzeri eh* furono 

i Strasburgo per ottenere dal generale Ulrich il 
permesso di uscire per le donne, i vecchi ed ì ra­

gazzi, togliamo le seguenti notizie sui guasti arre­

cali a quella città dal bombardamento : 
Sono quasi distrutti il sobborgo di Pierre, la 

unzione della strada ferrala voi magazzini di grani, 
! sobborgo Nazionale; entro il canale dei F«ux­Rem* 
parts, la scuola di artiglieria, lu fonderia de'cunno­

ni, il teatro, il gran caffè lìozin, ed in parte l'Hotel 
le Ville sulla piazza Broglio, la grande casa Schei­

iegger (circolo), Tempie Neuf, il ginnasio, la bi­

blioteca ( quejla tutta abbruciala, preservale però le 
irmi di Kleber ) , sulla piazza di Klcbcr il grande 
edificio, stalo maggiore della piazza ( museo di qua­

dri, caffè. Cudet ). Quanto alla cattedrale, che ab­

biamo visitato nell'interno e nell'esterno, per buona 
sorte essa non è molto danneggiala. È vero però 
che il tetto della nave centrale, sul quale si trova­

va uu osservatorio, 4 sialo preso di mira e forato 
n modo che nella navata si vede il cielo. Una bom­

ba ha sconquassato l'organo, le finestre dei lati lon* 
giludinali sono rotte. È rimasta illesa la bella roset­

ta del coro, il pergamo, il baltislerio, il celebre 
irologio astronomico ( che erasi dello guasto ) sono 
intani. Alia torre furono divelli sotto la lanterna 
mi pezzo, ed uno dei cosi detlt lumaconi. Una delle 
eolonuette che sono sopra questi ultimi è caduia 
sulla statua equestre di Ludovico, che ora la porta 
,ul braccio, aspettando il momento di esser liberato 
da questo peso. Altre avarie non abbiali! veduto 
nella cattedrale. Non è poi da meravigliarsi che la 
cittadella, la quale copre l'ala orientale della città , 
<iu stata fortemente colpita. Quasi tutte le costru­

zioni alle di essa sono distrutte. In generale si può 
dire che lu parte di nord­ovest della città ha più 
,offerlo, e lu meridionale qunsi nulla. 

Il generale comandante l'assedio di Strasburgo 
ha sospeso di rimandare controfirmati i permessi 
l'uscita per gli abitanti di Strasburgo, perchè già è 
jompiuto il numero di 2000 per i quuli furono chie­

sti, e perchè l'esperienza ha dato prova di iuconve­

licnti nell'esecuzione dell'uscita in masse dalle for­

tezze. Ci'tfdesi però che, se non in massa, altri 
,lrusbiirghesi potranno uscire, e ciò si desume an­

che dui fulio clic i passi spedili dui qunrtier gene­

rale sono W00. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia, StefaniJ 

MEZIÈRES 28. sera — Fu conchiuso un nuovo 
armistizio che probabilmente prolunghorassi fino ai 
nove di ottobro. 

BERLINO 29. — Si ha da Ferrière» in data 
li ieri. Quattro cordoni telegrafici stabiliti fra Parigi 
Itouon o Sud furono scoperti nella Senna e sotto­

terra. Vonnoro distrutti. Nulla di nuovo. 
VIENNA 29. — Fra Beust, ed il ministro Ame­

ricano Ilay venne firmato il 20 un trattato relativo 
dia naturalizzazione dei sudditi dei rispettivi stati. 

BELGRADO 29. — Il governo nominò Barabi­

lierovieh presidente dolla Scupnina. 
PRAGA 29. — Neil' Odierna seduta della Die­

ta di Poeraia fu lotto un roscritto Imperiale che pro­

netto nuovamente la inalienabilità della Boemia e 
la incoronazione Imperiale corno Re di Boemia. 

Constata lo disposizioni dell'Imperatore a sotto­

porro a revisiono i rapporti della Boemia colla mo­

narchia mantenendo però le loggi costituzionali come 
basi dello trattative. Termina ordinando che proceda­

si immediatamente allo elezioni pel Reiohsvath. 
BERLINO 29. — La Gazzetta di Carlsruhe ha 

da Mundolscheim iu dota d'ieri. Oggi obbe luogo la 



fesa di Strasburgo. La Guarnigione prigioniera sarà 
inviata a Eastadt. Alle 8 del mattino oocuparonsi i 
forti e la Cittadella. I Pionieri lavorano a ristabilire 
il ponte. Alle ore 9 il Sindaco e il Consiglio munici­

pale vennero a Mundolsheim. Domani alle ore IO 
avrà luogo la deposiziono dello armi della guarni­

gione. Alle ore 11 e un quarto i reggimenti entre­

ranno in Strasburgo, e tro batterie saranno poste 
sulla piazza di Klebor. 

FIRENZE 30. — L' Opinione dice che l'atto 
solenne della presentazione del plebiscito al Re com­

pirassi a Firenze. Il Municipio Fiorentino preparasi 
a ricevere splendidamente la deputazione Romana che 
recherà il risultato del plebiscito. Credesi eh' essa giun­

gerà a Firenzo mercoledì o giovodi prossimo. Lo stes­

so giornale assicura priva di fondamento la voce che 
il Papa abbia chiesto al Governo del Re di poter at­

traversare l'Italia per recarsi in Baviera. Non risulta 
neppure che il Papa abbia deliberato di ritirarsi dal 
Vaticano. 

TOUKS 29. — Notizie di Parigi del 24 — 
Oggi nessuna notizia di guerra. Il nemico noii ò 
comparso da nessuna parte. Oggi venuo pubblicata 

una parte delle carte trovate allo Tuilleries. Con­

tiene lettere di Jaker siili' affare del Messico assai 
compromettente per il signor Morny. 

Uu deeveto deferisce disciplinariamento alla Corte 
di cassaziono il presidente Devieune per avere com­

promesso la sua dignità di Magistrato in un affaro 
scandaloso. 

I vantaggi militari ottenuti ieri produssero gran­

de effetto. 
I giornali recano dettagli, constatando le grandi 

perdite de' prussiani. 
EPERNON 29. — Rambonillet venne evacuato 

dai prussiani. 
ROUEN 29. — Un dispaccio annunzia che il 

corriere partito starnano da Parigi dice la situazione 
buonissima. Gli sforzi del nemico restano senza ri­

sultato. Abbiamo ripreso lo posizioni precedentemen­

te perduto. 
TOURS 29, ­ ­ t i flotta del Baltico rientrò in 

Cherburgo dopo essersi assicurata che la flotta 
prussiana restò nel porto loddo ed avere lasciato duo 
squadro nel mare del nord o Manica per proteggere 
il littorale e la marina mercantilo. 

Chiusura della Bursa di Firenze 
30 Settembre 

Rendita italiana 56 70 DO 05 

Napoleoni d'oro 20 97 
Londra 2d 20 
Prestito nazionale 64 10 
Obbl. Tabacchi 460 
Azioni Tabacchi . . : 678 
Banca nazionale 2370 
Azioni meridionali 322 
Buoni meridionali 415 
Obbligazioni Meridionali — 
Obbl.Eccles : 77 20 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
■' ' "■ ' ' " ■ 

DIREZIONE SUPERIORE DEI TELEGRAFI 
Fu aperto quest'oggi al pubblico, servizio l'Uf­

ficio Telegrafico di Frascati con Orario diurno limi­

tato. 
Li 30 settembre 1870. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Illino Sig. Assess. Lauri 
Ad istanza dui sig. Gasparo Rossi nog. 

(Inni. Stradone S. Francesco ti. 157 rapì), 
dal Proc. sig. Ignazio Gisci. 

S'intima ni sig. Marchese Francosco 
Guglielmi Direttore dol S. Monto di l'iota 
di Roma, qualmente l'istanto va erodi toro 
del sig. Domenico Maurizi di L. 29o. 20 
fra Borio o speso in virtù di sontonza di 
S. S. lllma del 12 Luglio prossimo passa­
to, quindi in via di so.piostro esecutivo si 
fa divieto di nulla consociavo al debitore 
del deposito esistente noi Banco del S. 
Monto, sino alla roiutogrnzinno della sud 
nomina,o dolio sposo successivo, sotto pomi 
di reiterati) pagamenti). 

Li 28 Sottctnbro 1870. Consognata co­
pia simile a1 lo Svizzeri) Claus"ii. 

Puoto lìonomi cvrs. 
Si notìfichi al sig. Domenico Maurizi 

d'incognito domicilio por affissione od in­
serzione in gazzetta il sud. sequestro per 
tutti gli effetti di leggo, salvo sompro oc. 
s. p. oc. o sotto tutto Io riserve. 

Li 30 Sottombre 1870 affissa copia si­
mile a forma di loggo. 

A. Appolloni curs, 
lynasio iliaci prue. rot. 

Illmo sig. Avv. Lauri A»s. 
Ad istanza dol sig. Santo Oundreda 

Alborgatoro doni, via Montanara rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita por affissione, od inserzione in 
gazzetta stante­ V incognito domicilio del 
sig. Domenico Bertucci a coin p. dopo tre 
giorni por sentirai prefiggerò un termino 
a ritiraro il cavallo lasciato nell'albergo 
dell' ist. lino dal 15 Sott. cadoirto, a paga­
re contest mini, lire tre al giorno iiu.) alla 
riconsegna; quale scorso ordinarsi il tra­
sporto alla pub. Dupjsifc. per procederò 
alla vendita, o consegnarsi all' ist. il suo 
credito, e spns", emanarsi la sontenza, o 
condanna allo sposo s. p. oc. 

30 So'.t ISiO affissa a forma di logge. 
Ail. ApMoni cure. 

Giuseppi Quinlilj p.'oo. 

Ad istatra dolla sig. Maddalena J[el­
ga vedova ed crede usuìVuttnaria dolla bo. 
mo. Pietro Rooslor Franz non elio corno 
madi'o tutrico e curatrico del sig. Enrico 
Kooslor Franz erede proni iotario dol sud. 
defunto, o ad istnnzi del sig. Gaetano lia­
noli esecutore testamentario, ed animi ni­
str.ttoro della orodita del nominato Pietro 
Iloosler Franz nel giorno eli martedì quat­
tro prossimo Ottobro allo oro dieci miti­
nieridianto in punto nolla casa in piazza 
di Spagna n. HI ultimo domicilio del do­
funto si procedei a all'inventario dei beni 
ereditari dal medesimo linciati, quale ver­
rà proseguito nei luoghi, giorni, od oro da 

destinarsi nello respottivo sessioni. Si de­
duco a notizia, a termini del § 1548 do! 
vig. regol. legisl., o giudiz. 

Roma 'JO Settembre 1870. 
tlie. Bait. Bornia Not. di Colt. 

AVVISI DIVERSI 

PROVINCIA DI ROMA 

COMUNE DI BRACCIANO 

Avviso 

Vo!tiidj.­.i da questa Giunta Munici­
pale provvedere quanto primi all'onici» 
di Segretario Intornio di questo Cumino 
per la durata di mesi soi, si dichiara liu 
da ora aporto il concorso al sndotto officio 
con i seguenti onori ed emolumenti. 

1. Ogni aspirante noi turmino di gior­
ni 18 a datare dal presento, duvià rimet­
terò a questa Sigreteria Coiimnale, fran­
chi posta, i suoi requisiti, con i certificati 
comprovanti la idoneità, lo buono qualità­, 
la sana fisica costituzione, non elio 1' olà 
stossa, od il numero do'figli, qualora fos­
so ammogliato. 

2. Swà tenuto Volotto al nominato 
officio di prestarsi esattami in te al disim­
pegno del medesimo socondo lo vigenti su­
periori disposizioni, od i rispettivi bisogni. 

0. L'onorario in proposito sarà di liro 
conto al mese, oltro la casa por uso di abi­
tazione, 

Bracciano dalla Residenza Municipalo 
30 Settembre 1870. 

La Giunta Municipali; provv. 

Essendosi smarrita una fedo di depo­
sito del S. Monte di Pioti di Roma n. 11 
reg. a carte, Gii dei 27 Luglio 1870 intontita 
a Maria Madalon o Luigi Conquo di lei 
marito o legittimo amministratore por Uro 
conto o contesimi 83 depositato a loro favo­
re od a loro libera disposiziono in forza di 
sentenza doll'Assessoro Bruni dol giorno S 
Giugno corrente anno; si diffida o notifica a 
cliiunquo l'avosso riuvonnta o no fosso at­
tualmente il possosscro cho so onlro il tor­
mina di un ineso da oggi non venisse la 
dotta cedola originalo restituita, si proce­
deri! al rilascio di altra fedo di archivio 
por l'effetto della libera consegna del fat­
to deposito rimanendo con ciò annullata 
la sudotta cedola. 

A. nanchini pive. 

DA VENDERSI 

Una pariglia di C'avalli morolll, 
interi, di anni otto incirca, palmi sui 
e tro quarti di ultezza, via de'Cesaii­
ui n. 11. 

Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziarj. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 

annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 
sopra) di cent, 30. 
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